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Ai gentili clienti

Loro sedi

Bonus ricapitalizzazioni:

la scadenza è fissata al 5 febbraio 2010 
	Gentile cliente, con la presente desideriamo ricordarLe che il prossimo 5 febbraio 2010 scade il termine previsto dal D.L. n.78/09 per perfezionale gli aumenti di capitale al fine di beneficiare del bonus capitalizzazioni. Come avremo modo di argomentare nella presente informativa, il vantaggio derivante dall’agevolazione è, in generale, insufficiente per giustificare lo sforzo per i soci di un aumento di capitale. Tuttavia, nel caso in cui si preveda di effettuare capitalizzazioni delle proprie società, risulta di tutta evidenza che le stesse siano programmate entro il prossimo 5 febbraio 2010 per ottenere il bonus. Inoltre, poiché l’Agenzia ha chiarito che l’agevolazione spetta anche per le società di nuova costituzione, chi avesse in programma di costituire una nuova società è bene che effettui tale scelta entro la medesima data. Tutti coloro che fossero interessati a quanto sopra sono invitati a prendere sollecitamente contatto con lo Studio al fine di valutare l’operazione e organizzarla nei tempi richiesti dalla norma.


	Bonus ricapitalizzazioni


Si ricorda che il prossimo 5 febbraio 2010 scade il termine previsto dal D.L. n.78/09 per perfezionale gli aumenti di capitale al fine di beneficiare del bonus capitalizzazioni. 


Sul punto si riepilogano i tratti principali dell’istituto, coordinandoli con i chiarimenti forniti dall’Agenzia delle Entrate con la Circolare Ministeriale n.53/E del 21 dicembre 2009. In particolare, si ricorda che è escluso da imposizione fiscale (quindi sia ai fini delle imposte dirette che dell’Irap) in capo alla società, nel periodo d’imposta di effettuazione dell’operazione e nei quattro successivi, un importo pari al 3% degli aumenti di capitale effettuati da persone fisiche in società di persone (anche in contabilità semplificata) o in società di capitali, entro il limite di €500.000, nel periodo intercorrente tra il 5 agosto 2009 e il 5 febbraio 2010.

	Soggetto che effettua il conferimento 


L'aumento di capitale oggetto dell'agevolazione deve essere posto in essere da persone fisiche. Al riguardo, l'Agenzia delle Entrate ha chiarito che il soggetto conferente:

· non deve necessariamente essere già socio della società;

· può essere residente o meno in Italia;

· può effettuare il conferimento anche in qualità di imprenditore individuale, con denaro o beni provenienti dall'impresa.

	Società beneficiarie dell'agevolazione 


Secondo quanto chiarito dall'Agenzia, la norma agevolativa concede il beneficio fiscale alle:

· società di capitali (spa, sapa, srl),

· alle società cooperative
· alle società di persone commer​ciali (snc, sas),

a prescindere dal regime contabile adottato.

Sono, invece, escluse le società semplici. Possono fruire dell'agevolazione anche i conferimenti effettuati in una società neocostituita.

	Operazioni agevolabili


Rientrano nell'ambito applicativo del​l'agevolazione:

· i formali aumenti di capitale, eseguiti mediante immissione di nuove risorse nella società;

· i versamenti a titolo di sovraprezzo;

· i versamenti dei soci a fondo perduto o in conto capitale;

· le rinunce dei soci ai crediti verso la società.

In ordine al limite massimo di 500.000,00 euro, il rispetto di tale limite deve essere verificato in capo alla società beneficiaria, mentre uno stesso socio può effettuare conferimenti di importo superiore, anche a favore di differenti società.

	Perfezionamento dell'aumento di capitale


Al fine di fruire del beneficio fiscale, la norma impone che l'aumento di capitale sia perfezionato entro il 05.02.2010. Al riguardo, l'Agenzia delle Entrate ha chiarito che l'aumento di capitale si considera perfezionato alla data di iscrizione della deliberazione di aumento del capitale nel registro delle imprese (artt. 2436 e 2480 c.c.); qualora la deliberazione di aumento del capitale sociale assegni un termine per la sottoscrizione, occorre fare riferimento, ove successiva, alla data in cui gli amministratori depositano l'attestazione dell'avvenuto aumento del capitale sociale nel Registro delle imprese (artt. 2444 e 2481-bis c.c.).


	Determinazione dell'agevolazione 


In merito al calcolo dell'agevolazione, l'Amministrazione finanziaria ha precisato che il rendimento presunto escluso da tassazione (pari al 3% annuo dell'aumento di capitale, con tetto massimo pari a 500.000,00 euro) è calcolato forfettariamente, applicando l'aliquota sull'importo dell'au​mento di capitale perfezionato ed effettivamente versato al termine del periodo d'imposta.

L'importo rilevante ai fini dell'agevolazione è pari all'aumento di capitale effettivamente versato, al netto delle riserve eventualmente distribuite ai soci e, in generale, di ogni riduzione di capitale, salvo quella derivante da perdite d'esercizio. Per gli aumenti attuati mediante conferimento in natura (beni o crediti), la detassazione è data dall'importo risultante dalla perizia di stima (artt. 2343 e 2465 c.c.).

	ESEMPIO

Ipotizziamo un bonus fiscale realizzato da una società di capitali nel caso di conferimento massimo (€ 500.000). Il vantaggio sarà pari a €23.550. 

Il reddito annuo detassato nel caso di utilizzo completo dell’agevolazione è, infatti, €15.000 = €500.000 * 3%. 

Il vantaggio annuo sarà quindi pari ad €15.000 * 31,4% ( 27,5 aliquota Ires + 3,90 aliquota Irap) = €4.710. 

Il risparmio fiscale complessivo sul quinquennio risulterà quindi pari ad €4.710 * 5 = €23.550.


	Fruizione dell'agevolazione


La detassazione opera:

· a prescindere dal risultato d'esercizio (utile o perdita);

· a riduzione degli acconti o del saldo delle imposte sui redditi (IRPEF/IRES) e dell'IRAP.

L'agevolazione consiste in una variazione in diminuzione da effettuare nella dichiarazione relativa al periodo d'imposta di perfezionamento dell'aumento di capitale e nei quattro periodi d'im​posta successivi.

	Meccanismo di revoca


Si fa osservare, infine, che l’Agenzia delle Entrate ha introdotto un meccanismo di revoca nel caso di successive riduzioni del Patrimonio sociale. In sostanza, secondo l’Amministrazione Finanziaria, l’apporto deve rimanere all’interno della società per tutto il periodo in cui verrà beneficiata l’agevolazione (5 anni). Il beneficio si calcola con riferimento all’incremento patrimoniale rispetto al 4 agosto 2009:

· “… se una società partecipata da persone fisiche il 5 agosto 2009 aumenta il capitale di 200.000 euro e il successivo 30 ottobre 2009 distribuisce riserve ai soci per 100.000 euro, l’importo rilevante ai fini del calcolo del rendimento presunto è di 100.000 euro.” 
A tale fine, quindi, rilevano quali riduzioni del Patrimonio netto, ad esempio, le riduzioni di Capitale sociale, mediante rimborso ai soci o liberazione degli stessi dall’obbligo di eseguire i versamenti ancora dovuti per precedenti aumenti di Capitale sociale, così come la distribuzione di riserve o la restituzione ai soci di somme provenienti dal patrimonio netto. 


Non hanno, invece, alcun rilievo la riduzioni del Patrimonio netto per effetto di perdite di esercizio.

	Cumulabilità con altre agevolazioni


La detassazione degli aumenti di capitale è cumulabile con altri benefici fiscali, salvo quanto previsto dalle specifiche norme disciplinanti le altre agevolazioni.

In particolare, l'Agenzia delle Entrate ha precisato che la detassazione degli aumenti di capitale è cumulabile con:

· la Tremonti-ter (art. 5 co. 1 - 3 del DL 78/2009); 

· il bonus aggregazioni (art. 1 co. 242 - 249 della L. 296/2006).


Cordiali saluti.
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13 Gennaio 2010





ATTENZIONE





L’aumento di capitale consente di beneficare del bonus nel caso di operazione perfezionata (delibera iscritta la Registro delle Imprese) entro il 5 febbraio 2010, ma nel limite dei versamenti effettuati entro tale termine. 





Pertanto, gli aumenti di capitale deliberati entro il 5 febbraio 2010, ma i cui apporti affluiscono in società dopo tale data, devono considerarsi irrilevanti al fine del calcolo del bonus. E’ quindi necessario che gli apporti in società avvengano con mezzi tracciabili come, ad esempio, il versamento sul conto della società.











Lo Studio rimane a disposizione per ogni ulteriore chiarimento e approfondimento di Vostro interesse. 
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